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AMBIENTE MODENA REGIONE ROMAGNA

Inquinamento, Legambiente bacchetta le Regioni del
bacino padano: “Serve un’azione decisa”
25 Maggio 2023

Home   Ambiente   Inquinamento, Legambiente bacchetta le Regioni del bacino padano: “Serve un’azione decisa”

Andrea Minutolo e Luca Bergamaschi

Cambiamento climatico al centro della terza e ultima giornata del Festival dello Sviluppo

Sostenibile. Dal palco del Laboratorio Aperto – ex AEM di Modena, Legambiente ha

bacchettato le Regioni del bacino padano, che hanno criticato la proposta di revisione della

Direttiva Ue sulla qualità dell’aria. Una proposta che, invece, per Legambiente va nella

direzione giusta.

“Alla luce della pubblicazione delle nuove linee guida dell’Organizzazione Mondiale della

      
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Sanità relative agli effetti sulla salute delle sostanze inquinanti in atmosfera – ha detto il

direttore scientifico di Legambiente Andrea Minutolo  –  la condizione del territorio del

bacino padano è estremamente preoccupante: nonostante i progressi degli ultimi decenni,

non solo i valori di concentrazione di questi inquinanti restano superiori a quelli

recentemente raccomandati dalla comunità scientifica, ma continuano a superare i valori

fissati dalla vigente normativa europea in materia, come dimostrano i più recenti dati sui

superamenti giornalieri del valore limite di PM10 in molte città e come denunciato con la

nostra campagna Clean Cities, il report Mal’aria di città e il progetto LIFE MODERn (NEC)

che ha l’obiettivo di svolgere un monitoraggio della qualità dell’aria finalizzato allo studio

del suo impatto sugli ecosistemi forestali e di acqua dolce”. Per Legambiente, al netto delle

annunciate misure per la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e la stipula di

accordi tra le Regioni interessate dalle procedure d’infrazione nel corso degli ultimi anni, è

mancata un’azione decisa nei principali settori caratterizzati dalla produzione di tali

emissioni. Nei giorni terribili dell’alluvione in Romagna, fra l’altro, emerge che le soluzioni

contro l’inquinamento atmosferico sono le stesse che servono per combattere il

cambiamento climatico e bisogna muoversi contemporaneamente.

A rincarare la dose il co-fondatore e Direttore esecutivo di ECCO, Think Tank per il clima,

Luca Bergamaschi, che si riallaccia alla stretta attualità: “se non cambiamo rotta il rischio

alluvione arriverà a costare all’Italia 15 miliardi all’anno” ha detto. Per Bergamaschi,la

priorità ora è quella di ridurre le emissioni, uscendo dall’economia fossile, adattandoci al

nuovo contesto in cui ci troveremo a vivere. Un certo livello di cambiamento climatico ci

sarà e dobbiamo attrezzarci per resistere agli impatti, ripensando i territori.

Se non riusciamo a vedere il cambiamento climatico se non nell’emergenza, insomma, il

problema è in primis culturale, ma per fortuna c’è anche chi sta investendo su questi temi,

come hanno raccontato Fondazione Iris Ceramica Group, Bonomi Pattini e Garc Ambiente.

Successo, infine, anche per il Labirinto della sostenibilità, idea creativa di THE ROOOM

ed a cura dell’Associazione per la RSI. Un’esperienza immersiva tutta green nel cuore della

città, patrimonio Unesco, per riconoscere negli obiettivi dell’agenda ONU 2030 una guida

per condurci ad una via d’uscita e che nei giorni del Festival ha richiamato circa 5mila

persone.

Articolo precedente

Guastalla, consegnati i premi del concorso
sulle Cure Palliative. Toccanti i testi di
alcuni ragazzi

Articolo successivo

Criticità nel rilascio della Carta d’identità
elettronica si sono verificate oggi a Reggio

Emilia
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AMBIENTE MODENA REGIONE ROMAGNA

Inquinamento, Legambiente bacchetta le Regioni del
bacino padano: “Serve un’azione decisa”
25 Maggio 2023

Andrea Minutolo e Luca Bergamaschi

Cambiamento climatico al centro della terza e ultima giornata del Festival dello Sviluppo

Sostenibile. Dal palco del Laboratorio Aperto – ex AEM di Modena, Legambiente ha

bacchettato le Regioni del bacino padano, che hanno criticato la proposta di revisione della

Direttiva Ue sulla qualità dell’aria. Una proposta che, invece, per Legambiente va nella

direzione giusta.

“Alla luce della pubblicazione delle nuove linee guida dell’Organizzazione Mondiale della

Sanità relative agli effetti sulla salute delle sostanze inquinanti in atmosfera – ha detto il

direttore scientifico di Legambiente Andrea Minutolo  –  la condizione del territorio del

bacino padano è estremamente preoccupante: nonostante i progressi degli ultimi decenni,

non solo i valori di concentrazione di questi inquinanti restano superiori a quelli

recentemente raccomandati dalla comunità scientifica, ma continuano a superare i valori

fissati dalla vigente normativa europea in materia, come dimostrano i più recenti dati sui

Home   Ambiente   Inquinamento, Legambiente bacchetta le Regioni del bacino padano: “Serve un’azione decisa”
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superamenti giornalieri del valore limite di PM10 in molte città e come denunciato con la

nostra campagna Clean Cities, il report Mal’aria di città e il progetto LIFE MODERn (NEC)

che ha l’obiettivo di svolgere un monitoraggio della qualità dell’aria finalizzato allo studio

del suo impatto sugli ecosistemi forestali e di acqua dolce”. Per Legambiente, al netto delle

annunciate misure per la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e la stipula di

accordi tra le Regioni interessate dalle procedure d’infrazione nel corso degli ultimi anni, è

mancata un’azione decisa nei principali settori caratterizzati dalla produzione di tali

emissioni. Nei giorni terribili dell’alluvione in Romagna, fra l’altro, emerge che le soluzioni

contro l’inquinamento atmosferico sono le stesse che servono per combattere il

cambiamento climatico e bisogna muoversi contemporaneamente.

A rincarare la dose il co-fondatore e Direttore esecutivo di ECCO, Think Tank per il clima,

Luca Bergamaschi, che si riallaccia alla stretta attualità: “se non cambiamo rotta il rischio

alluvione arriverà a costare all’Italia 15 miliardi all’anno” ha detto. Per Bergamaschi,la

priorità ora è quella di ridurre le emissioni, uscendo dall’economia fossile, adattandoci al

nuovo contesto in cui ci troveremo a vivere. Un certo livello di cambiamento climatico ci

sarà e dobbiamo attrezzarci per resistere agli impatti, ripensando i territori.

Se non riusciamo a vedere il cambiamento climatico se non nell’emergenza, insomma, il

problema è in primis culturale, ma per fortuna c’è anche chi sta investendo su questi temi,

come hanno raccontato Fondazione Iris Ceramica Group, Bonomi Pattini e Garc Ambiente.

Successo, infine, anche per il Labirinto della sostenibilità, idea creativa di THE ROOOM

ed a cura dell’Associazione per la RSI. Un’esperienza immersiva tutta green nel cuore della

città, patrimonio Unesco, per riconoscere negli obiettivi dell’agenda ONU 2030 una guida

per condurci ad una via d’uscita e che nei giorni del Festival ha richiamato circa 5mila

persone.

Articolo precedente

Guastalla, consegnati i premi del concorso
sulle Cure Palliative. Toccanti i testi di
alcuni ragazzi

Articolo successivo

Criticità nel rilascio della Carta d’identità
elettronica si sono verificate oggi a Reggio

Emilia
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  21.8  MODENA   C GIOVEDÌ, 25 MAGGIO 2023 

AMBIENTE MODENA REGIONE ROMAGNA

Inquinamento, Legambiente bacchetta le Regioni del
bacino padano: “Serve un’azione decisa”
25 Maggio 2023

Home   Ambiente   Inquinamento, Legambiente bacchetta le Regioni del bacino padano: “Serve un’azione decisa”

      

ora in onda
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Andrea Minutolo e Luca Bergamaschi

Cambiamento climatico al centro della terza e ultima giornata del Festival dello Sviluppo

Sostenibile. Dal palco del Laboratorio Aperto – ex AEM di Modena, Legambiente ha

bacchettato le Regioni del bacino padano, che hanno criticato la proposta di revisione della

Direttiva Ue sulla qualità dell’aria. Una proposta che, invece, per Legambiente va nella

direzione giusta.

“Alla luce della pubblicazione delle nuove linee guida dell’Organizzazione Mondiale della

Sanità relative agli effetti sulla salute delle sostanze inquinanti in atmosfera – ha detto il

direttore scientifico di Legambiente Andrea Minutolo  –  la condizione del territorio del

bacino padano è estremamente preoccupante: nonostante i progressi degli ultimi decenni,

non solo i valori di concentrazione di questi inquinanti restano superiori a quelli

recentemente raccomandati dalla comunità scientifica, ma continuano a superare i valori

fissati dalla vigente normativa europea in materia, come dimostrano i più recenti dati sui

superamenti giornalieri del valore limite di PM10 in molte città e come denunciato con la

nostra campagna Clean Cities, il report Mal’aria di città e il progetto LIFE MODERn (NEC)

che ha l’obiettivo di svolgere un monitoraggio della qualità dell’aria finalizzato allo studio

del suo impatto sugli ecosistemi forestali e di acqua dolce”. Per Legambiente, al netto delle

annunciate misure per la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e la stipula di

accordi tra le Regioni interessate dalle procedure d’infrazione nel corso degli ultimi anni, è

mancata un’azione decisa nei principali settori caratterizzati dalla produzione di tali

emissioni. Nei giorni terribili dell’alluvione in Romagna, fra l’altro, emerge che le soluzioni

contro l’inquinamento atmosferico sono le stesse che servono per combattere il

cambiamento climatico e bisogna muoversi contemporaneamente.

A rincarare la dose il co-fondatore e Direttore esecutivo di ECCO, Think Tank per il clima,

Luca Bergamaschi, che si riallaccia alla stretta attualità: “se non cambiamo rotta il rischio

alluvione arriverà a costare all’Italia 15 miliardi all’anno” ha detto. Per Bergamaschi,la

priorità ora è quella di ridurre le emissioni, uscendo dall’economia fossile, adattandoci al

nuovo contesto in cui ci troveremo a vivere. Un certo livello di cambiamento climatico ci

sarà e dobbiamo attrezzarci per resistere agli impatti, ripensando i territori.

Se non riusciamo a vedere il cambiamento climatico se non nell’emergenza, insomma, il

problema è in primis culturale, ma per fortuna c’è anche chi sta investendo su questi temi,

come hanno raccontato Fondazione Iris Ceramica Group, Bonomi Pattini e Garc Ambiente.

Successo, infine, anche per il Labirinto della sostenibilità, idea creativa di THE ROOOM

ed a cura dell’Associazione per la RSI. Un’esperienza immersiva tutta green nel cuore della

città, patrimonio Unesco, per riconoscere negli obiettivi dell’agenda ONU 2030 una guida

per condurci ad una via d’uscita e che nei giorni del Festival ha richiamato circa 5mila

persone.

Articolo precedente

Guastalla, consegnati i premi del concorso
sulle Cure Palliative. Toccanti i testi di
alcuni ragazzi

Articolo successivo

Criticità nel rilascio della Carta d’identità
elettronica si sono verificate oggi a Reggio

Emilia
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  22.9  REGGIO NELL'EMILIA  C GIOVEDÌ, 25 MAGGIO 2023   

AMBIENTE MODENA REGIONE ROMAGNA

Inquinamento, Legambiente bacchetta le Regioni del
bacino padano: “Serve un’azione decisa”
25 Maggio 2023

Home   Ambiente   Inquinamento, Legambiente bacchetta le Regioni del bacino padano: “Serve un’azione decisa”
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ora in onda
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Andrea Minutolo e Luca Bergamaschi

Cambiamento climatico al centro della terza e ultima giornata del Festival dello Sviluppo

Sostenibile. Dal palco del Laboratorio Aperto – ex AEM di Modena, Legambiente ha

bacchettato le Regioni del bacino padano, che hanno criticato la proposta di revisione della

Direttiva Ue sulla qualità dell’aria. Una proposta che, invece, per Legambiente va nella

direzione giusta.

“Alla luce della pubblicazione delle nuove linee guida dell’Organizzazione Mondiale della

Sanità relative agli effetti sulla salute delle sostanze inquinanti in atmosfera – ha detto il

direttore scientifico di Legambiente Andrea Minutolo  –  la condizione del territorio del

bacino padano è estremamente preoccupante: nonostante i progressi degli ultimi decenni,

non solo i valori di concentrazione di questi inquinanti restano superiori a quelli

recentemente raccomandati dalla comunità scientifica, ma continuano a superare i valori

fissati dalla vigente normativa europea in materia, come dimostrano i più recenti dati sui

superamenti giornalieri del valore limite di PM10 in molte città e come denunciato con la

nostra campagna Clean Cities, il report Mal’aria di città e il progetto LIFE MODERn (NEC)

che ha l’obiettivo di svolgere un monitoraggio della qualità dell’aria finalizzato allo studio

del suo impatto sugli ecosistemi forestali e di acqua dolce”. Per Legambiente, al netto delle

annunciate misure per la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e la stipula di

accordi tra le Regioni interessate dalle procedure d’infrazione nel corso degli ultimi anni, è

mancata un’azione decisa nei principali settori caratterizzati dalla produzione di tali

emissioni. Nei giorni terribili dell’alluvione in Romagna, fra l’altro, emerge che le soluzioni

contro l’inquinamento atmosferico sono le stesse che servono per combattere il

cambiamento climatico e bisogna muoversi contemporaneamente.

A rincarare la dose il co-fondatore e Direttore esecutivo di ECCO, Think Tank per il clima,

Luca Bergamaschi, che si riallaccia alla stretta attualità: “se non cambiamo rotta il rischio

alluvione arriverà a costare all’Italia 15 miliardi all’anno” ha detto. Per Bergamaschi,la

priorità ora è quella di ridurre le emissioni, uscendo dall’economia fossile, adattandoci al

nuovo contesto in cui ci troveremo a vivere. Un certo livello di cambiamento climatico ci

sarà e dobbiamo attrezzarci per resistere agli impatti, ripensando i territori.

Se non riusciamo a vedere il cambiamento climatico se non nell’emergenza, insomma, il

problema è in primis culturale, ma per fortuna c’è anche chi sta investendo su questi temi,

come hanno raccontato Fondazione Iris Ceramica Group, Bonomi Pattini e Garc Ambiente.

Successo, infine, anche per il Labirinto della sostenibilità, idea creativa di THE ROOOM

ed a cura dell’Associazione per la RSI. Un’esperienza immersiva tutta green nel cuore della

città, patrimonio Unesco, per riconoscere negli obiettivi dell’agenda ONU 2030 una guida

per condurci ad una via d’uscita e che nei giorni del Festival ha richiamato circa 5mila

persone.

Articolo precedente

Guastalla, consegnati i premi del concorso
sulle Cure Palliative. Toccanti i testi di
alcuni ragazzi

Articolo successivo

Criticità nel rilascio della Carta d’identità
elettronica si sono verificate oggi a Reggio
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        GIOVEDÌ, 25 MAGGIO 2023 INFORMATIVA COOKIES

COMUNICA CON NOI
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ULTIME NOTIZIE: Inaugurazione targa dedicata a David Sassoli a Modena  
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HOME  AMBIENTE  INQUINAMENTO, LEGAMBIENTE BACCHETTA LE REGIONI DEL BACINO PADANO: “SERVE UN’AZIONE DECISA”

INQUINAMENTO, LEGAMBIENTE BACCHETTA
LE REGIONI DEL BACINO PADANO: “SERVE
UN’AZIONE DECISA”

Ambiente Modena Regione Romagna
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Andrea Minutolo e Luca Bergamaschi

Cambiamento climatico al centro della terza e ultima giornata del

Festival dello Sviluppo Sostenibile. Dal palco del Laboratorio Aperto –

ex AEM di Modena, Legambiente ha bacchettato le Regioni del bacino

padano, che hanno criticato la proposta di revisione della Direttiva Ue

sulla qualità dell’aria. Una proposta che, invece, per Legambiente va

nella direzione giusta.

“Alla luce della pubblicazione delle nuove linee guida

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità relative agli effetti sulla

salute delle sostanze inquinanti in atmosfera – ha detto il direttore

scientifico di Legambiente Andrea Minutolo  –  la condizione del

territorio del bacino padano è estremamente preoccupante:

nonostante i progressi degli ultimi decenni, non solo i valori di

concentrazione di questi inquinanti restano superiori a quelli

recentemente raccomandati dalla comunità scientifica, ma continuano

a superare i valori fissati dalla vigente normativa europea in materia,

come dimostrano i più recenti dati sui superamenti giornalieri del

valore limite di PM10 in molte città e come denunciato con la nostra

campagna Clean Cities, il report Mal’aria di città e il progetto LIFE

MODERn (NEC) che ha l’obiettivo di svolgere un monitoraggio della

qualità dell’aria finalizzato allo studio del suo impatto sugli

ecosistemi forestali e di acqua dolce”. Per Legambiente, al netto delle

annunciate misure per la riduzione delle emissioni inquinanti in

atmosfera e la stipula di accordi tra le Regioni interessate dalle

procedure d’infrazione nel corso degli ultimi anni, è mancata

un’azione decisa nei principali settori caratterizzati dalla produzione

di tali emissioni. Nei giorni terribili dell’alluvione in Romagna, fra

l’altro, emerge che le soluzioni contro l’inquinamento atmosferico

sono le stesse che servono per combattere il cambiamento climatico e

bisogna muoversi contemporaneamente.

A rincarare la dose il co-fondatore e Direttore esecutivo di ECCO,

Think Tank per il clima, Luca Bergamaschi, che si riallaccia alla

stretta attualità: “se non cambiamo rotta il rischio alluvione arriverà

a costare all’Italia 15 miliardi all’anno” ha detto. Per Bergamaschi,la

priorità ora è quella di ridurre le emissioni, uscendo dall’economia

fossile, adattandoci al nuovo contesto in cui ci troveremo a vivere. Un

certo livello di cambiamento climatico ci sarà e dobbiamo attrezzarci

per resistere agli impatti, ripensando i territori.

Se non riusciamo a vedere il cambiamento climatico se non

nell’emergenza, insomma, il problema è in primis culturale, ma per

fortuna c’è anche chi sta investendo su questi temi, come hanno

raccontato Fondazione Iris Ceramica Group, Bonomi Pattini e Garc

Ambiente.

Successo, infine, anche per il Labirinto della sostenibilità, idea
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creativa di THE ROOOM ed a cura dell’Associazione per la RSI.

Un’esperienza immersiva tutta green nel cuore della città, patrimonio

Unesco, per riconoscere negli obiettivi dell’agenda ONU 2030 una

guida per condurci ad una via d’uscita e che nei giorni del Festival ha

richiamato circa 5mila persone.
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Home » Direttiva UE qualità aria. Legambiente scrive all’ENVI e a France Timmermans: “La proposta di revisione della direttiva aria va nella giusta direzione. Inappropriata la posizione dei preside…

24 Maggio 2023

Direttiva UE qualità aria. Legambiente scrive all’ENVI
e a France Timmermans: “La proposta di revisione della
direttiva aria va nella giusta direzione. Inappropriata la
posizione dei presidenti delle regioni del bacino
padano”
A M B I E N T E By Redazione

(AGENPARL) – mer 24 maggio 2023 Proposta di revisione della Direttiva europea

sull’aria:

oggi incontro a Bruxelles tra i presidenti delle Regioni del bacino padano,

Commissione e Parlamento Ue

Legambiente scrive all’ENVI e a France Timmermans:

“La proposta di revisione della direttiva sull’aria va nella giusta direzione,

inappropriata la posizione dei presidenti delle regioni del bacino padano”

LIVE N° 1263 – Proposition de loi, adoptée par le Sénat, pour un choc de compé… 

mercoledì, 24 Mag 2023 10:22 LA TUA PUBBLICITÀ SU AGENPARLABBONATI

Home Notiziario Editoriali  Internazionali  M o n d o  Politica  Economia  Regioni  Universi tà  Cultura  Futuro Sport  & Motori

—
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Per Legambiente la proposta di revisione della Direttiva Ue sulla qualità dell’aria

presentata dalla Commissione Ue va nella giusta direzione ed è pienamente

condivisibile. Giusto ridurre i limiti normativi delle concentrazioni di inquinanti

atmosferici. Non è condivisibile né appropriata la posizione presa dai presidenti

delle Regioni del bacino padano che hanno criticato la proposta di revisione e che

oggi saranno a Bruxelles per incontrare Commissione e Parlamento Ue.

Per questi motivi l’associazione ambientalista ha scritto e inviato insieme ai suoi

comitati regionali dell’area padana – Legambiente Piemonte e Valle D’Aosta,

Legambiente Lombardia, Legambiente Veneto e Legambiente Emilia-Romagna –

una lettera all’ENVI (Commissione parlamentare europea per l’ambiente, la sanità

pubblica e la sicurezza alimentare), a France Timmermans, vicepresidente esecutivo

della Commissione europea responsabile per il Green Deal, e al Commissario

europeo per l’Ambiente Virginia Sinkevičius esprimendo il massimo sostegno alla

proposta di revisione della direttiva sulla qualità dell’aria presentata dalla

Commissione alla fine del 2022. Nella missiva l’associazione ambientalista ha

ricordato anche il critico stato di salute della qualità dell’aria in pianura padana.

Una grave situazione su cui ha pesato la mancanza di azioni nazionali, regionali e

locali più decise per mantenere bassi i livelli di sostanze inquinanti.

“Alla luce della pubblicazione delle nuove linee guida dell’Organizzazione Mondiale

della Sanità relative agli effetti sulla salute delle sostanze inquinanti in atmosfera –

dichiara il presidente nazionale di Legambiente Stefano Ciafani- la condizione del

territorio del bacino padano è estremamente preoccupante: nonostante i progressi

degli ultimi decenni, non solo i valori di concentrazione di questi inquinanti restano

superiori a quelli recentemente raccomandati dalla comunità scientifica, ma

continuano a superare i valori fissati dalla vigente normativa europea in materia,

come dimostrano i più recenti dati sui superamenti giornalieri del valore limite di

PM10 in molte città come denunciato con la nostra campagna Clean Cities, il report

Mal’aria di città e il progetto LIFE MODERn (NEC) che ha l’obiettivo di svolgere un

monitoraggio della qualità dell’aria finalizzato allo studio del suo impatto sugli

ecosistemi forestali e di acqua dolce”.

Per Legambiente al netto delle annunciate misure per la riduzione delle emissioni

inquinanti in atmosfera e la stipula di accordi tra le Regioni interessate dalle

procedure d’infrazione nel corso degli ultimi anni, è mancata un’azione decisa nei

principali settori caratterizzati dalla produzione di tali emissioni. “Abbiamo

assistito, peraltro, – conclude Ciafani – a un rimbalzo di responsabilità tra Stato,

Regioni e Comuni, che in generale si sono astenuti dall’esercitare un ruolo di primo

piano nell’orientare le politiche pubbliche e private in tali settori verso obiettivi di

maggiore sostenibilità ambientale”.

legambiente

SHARE.      
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24 Maggio 2023 20:53:38 CEST - 24

Maggio 2023 20:53:38 CEST

Menu Cronaca Politica Economia Cultura Spettacolo Sport Interviste Nazionali Lettere Cerca

Ultime NewsCalo delle nascite: "Pesano le spese del primo anno di vita"  24 Maggio 2023 Il presidente Signoroni con la Protezione Civile in Romagna  24 Maggio 2023 Regione, 15 milioni per 

CRONACA Oggi alle 16:46

Legambiente, qualità
dell’aria: 
"L'Europa va nella giusta
direzione"

Commenta

MILANO

P er Legambiente la proposta di revisione della

Direttiva Ue sulla qualità dell’aria presentata dalla

Commissione Ue va nella giusta direzione ed è

pienamente condivisibile. Giusto ridurre i limiti normativi

delle concentrazioni di inquinanti atmosferici. Non è

condivisibile né appropriata la posizione presa dai presidenti

delle Regioni del bacino padano che hanno criticato la

proposta di revisione e che oggi saranno a Bruxelles per

incontrare Commissione e Parlamento Ue.
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Per questi motivi l’associazione ambientalista ha scritto e

inviato insieme ai suoi comitati regionali dell’area padana –

Legambiente Piemonte e Valle D’Aosta, Legambiente

Lombardia, Legambiente Veneto e Legambiente Emilia-

R o m a g n a  –  u n a  l e t t e r a  a l l ’ E N V I  ( C o m m i s s i o n e

parlamentare europea per l’ambiente, la sanità pubblica e la

s i c u r e z z a  a l i m e n t a r e ) ,  a  F r a n c e  T i m m e r m a n s ,

vicepresidente esecutivo della Commissione europea

responsabile per il Green Deal, e al Commissario europeo

per l’Ambiente Virginia Sinkevičius esprimendo il massimo

sostegno alla proposta di revisione della direttiva sulla

qualità dell’aria presentata dalla Commissione alla fine del

2022. Nella missiva l’associazione ambientalista ha

ricordato anche il critico stato di salute della qualità dell’aria

in pianura padana. Una grave situazione su cui ha pesato la

mancanza di azioni nazionali, regionali e locali più decise

per mantenere bassi i livelli di sostanze inquinanti.

“Alla luce della pubblicazione delle nuove linee guida

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità relative agli effetti

sulla salute delle sostanze inquinanti in atmosfera –

dichiara il presidente nazionale di Legambiente Stefano

Ciafani- la condizione del territorio del bacino padano è

estremamente preoccupante: nonostante i progressi degli

ultimi decenni, non solo i valori di concentrazione di questi

inquinanti restano superiori a quelli  recentemente

raccomandati dalla comunità scientifica, ma continuano a

superare i valori fissati dalla vigente normativa europea in

materia, come dimostrano i più recenti dati sui superamenti

giornalieri del valore limite di PM10 in molte città come

denunciato con la nostra campagna Clean Cities, il report

Mal’aria di città e il progetto LIFE MODERn (NEC) che ha

l’obiettivo di svolgere un monitoraggio della qualità dell’aria

finalizzato allo studio del suo impatto sugli ecosistemi

forestali e di acqua dolce”. Per Legambiente al netto delle

annunciate misure per la riduzione delle emissioni

inquinanti in atmosfera e la stipula di accordi tra le Regioni

interessate dalle procedure d’infrazione nel corso degli

ultimi anni, è mancata un’azione decisa nei principali settori

caratterizzati dalla produzione di tali emissioni. “Abbiamo

assistito, peraltro, – conclude Ciafani – a un rimbalzo di

responsabilità tra Stato, Regioni e Comuni, che in generale

si sono astenuti dall’esercitare un ruolo di primo piano

nell’orientare le politiche pubbliche e private in tali settori

verso obiettivi di maggiore sostenibilità ambientale”.
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Pubblicità

Pubblicità

Pubblicità

Pubblicità
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Home » News » Diritto e normativa » Legambiente: la proposta di revisione della Direttiva Ue sull’aria va nella
giusta direzione

Diritto e normativa | Economia ecologica | Energia | Inquinamenti

Legambiente: la proposta di revisione della
Direttiva Ue sull’aria va nella giusta
direzione
Inappropriata la posizione dei presidenti delle regioni del bacino padano che oggi

incontrano Commissione e Parlamento Ue

[24 Maggio 2023]

Per Legambiente, «La proposta di
revisione della Direttiva Ue sulla qualità
dell’aria presentata dalla Commissione Ue
va nella giusta direzione ed è pienamente
condivisibile. Giusto ridurre i limiti normativi
delle concentrazioni di inquinanti
atmosferici. Non è condivisibile né
appropriata la posizione presa dai
presidenti delle Regioni del bacino padano
che hanno criticato la proposta di
revisione e che oggi saranno a Bruxelles
per incontrare Commissione e Parlamento
Ue».

Per questo il Cigno Verde nazionale e i suoi comitati regionali dell’area padana – Legambiente
Piemonte e Valle D’Aosta, Legambiente Lombardia, Legambiente Veneto e Legambiente Emilia-
Romagna – hanno scritto una lettera alla Commissione per l’ambiente, la sanità pubblica e la
sicurezza alimentare del Parlamento europeo (ENVI), al  , vicepresidente esecutivo della
Commissione europea responsabile per il Green Deal, France Timmermans, e al Commissario
europeo per l’Ambiente Virginius Sinkevičius. esprimendo «Il massimo sostegno alla proposta di
revisione della direttiva sulla qualità dell’aria presentata dalla Commissione alla fine del 2022».

Nella lettera, l’associazione ambientalista ha ricordato anche «Il critico stato di salute della
qualità dell’aria in pianura padana. Una grave situazione su cui ha pesato la mancanza di azioni
nazionali, regionali e locali più decise per mantenere bassi i livelli di sostanze inquinanti».

Il presidente nazionale di Legambiente, Stefano Ciafani, ha evidenziato che «Alla luce della
pubblicazione delle nuove linee guida dell’Organizzazione mondiale della sanità relative agli
effetti sulla salute delle sostanze inquinanti in atmosfera la condizione del territorio del bacino
padano è estremamente preoccupante: nonostante i progressi degli ultimi decenni, non solo i
valori di concentrazione di questi inquinanti restano superiori a quelli recentemente
raccomandati dalla comunità scientifica, ma continuano a superare i valori fissati dalla vigente
normativa europea in materia, come dimostrano i più recenti dati sui superamenti giornalieri del
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valore limite di PM10 in molte città come denunciato con la nostra campagna Clean Cities, il
report Mal’aria di città e il progetto LIFE MODERn (NEC) che ha l’obiettivo di svolgere un
monitoraggio della qualità dell’aria finalizzato allo studio del suo impatto sugli ecosistemi forestali
e di acqua dolce».

Per Legambiente, «Al netto delle annunciate misure per la riduzione delle emissioni inquinanti in
atmosfera e la stipula di accordi tra le Regioni interessate dalle procedure d’infrazione nel corso
degli ultimi anni, è mancata un’azione decisa nei principali settori caratterizzati dalla produzione
di tali emissioni».

Ciafani conclude: «Abbiamo assistito, peraltro a un rimbalzo di responsabilità tra Stato, Regioni
e Comuni, che in generale si sono astenuti dall’esercitare un ruolo di primo piano nell’orientare
le politiche pubbliche e private in tali settori verso obiettivi di maggiore sostenibilità ambientale».
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